STRUMENTI DIDATTICI PER L’INSEGNAMENTO - APPRENDIMENTO
EFFICACE IN STUDENTI DSA
Scuola Secondaria di 2° Grado

SCHEDA  DI  OSSERVAZIONE

Anno Scolastico _______________
Alunno __________________________________



Classe _____________

Materia _________________________________

SEZIONE 1 – Osservazione e Registrazione
	Strumenti compensativi
	Sì
	No
	In parte

	Tabella delle Unità di Misura
	
	
	

	Tabella delle formule base, geometriche

 e/o specifiche di disciplina
	
	
	

	Carte geografiche e storiche
	
	
	

	Schemi e/o mappe (per verifiche orali)
	
	
	

	Materiale didattico individualizzato fornito dall’insegnante
	
	
	

	Dizionario multimediale
	
	
	

	Dizionari di lingua straniera computerizzati e traduttori
	
	
	

	Tabelle per vocaboli di lingua straniera
	
	
	

	PC con videoscrittura e correttore
	
	
	

	Registratore audio (solo con autorizzazione)
	
	
	

	Risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
	
	
	

	Calcolatrice o PC con foglio di calcolo
	
	
	


	Misure dispensative
	Sì
	No
	In parte

	Lettura a voce alta
	
	
	

	Scrittura veloce sotto dettatura,
prendere appunti delle lezioni
	
	
	

	Scrittura sotto dettatura alla lavagna
	
	
	

	Studio mnemonico (tabelline, testi poetici, formule, ecc..)
	
	
	

	Dispensa dalle verifiche delle lingue straniere

in forma scritta
	
	
	

	Rispetto della tempistica per la consegna di prove scritte e per lo studio
	
	
	

	Dall’effettuazione dei compiti a casa in quantità eccessiva
	
	
	

	Uso dei testi adottati con possibilità d’utilizzo di testi ridotti, non per contenuto, ma per quantità di pagine
	
	
	

	Dalle interrogazioni orali con scrittura alla lavagna (effettuandole mediante l’uso di fogli)
	
	
	

	Caratteristiche comportamentali iniziali
	Sì
	No
	In parte

	Collaborazione e partecipazione (1)
	
	
	

	Relazionalità con compagni/adulti (2)
	
	
	

	Frequenza scolastica
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	

	Capacità organizzative (3)
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà (4)
	
	
	

	Senso di autoefficacia (5)
	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	


Note
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….

2. Sa relazionarsi, interagire,….
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….
4. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo

   e fiducia nelle proprie possibilità di imparare
Data, _______________________





La/Il Docente










________________________

INDICAZIONI PER VERIFICHE E VALUTAZIONI
Verifiche

[Indicazioni per una corretta valutazione]
· Mostrare un atteggiamento positivo, incoraggiante e di aiuto durante le prove
· È consigliato l’uso prevalente di verifiche orali
· Preferire le verifiche strutturate partendo dalle richieste più facili

ed aumentando gradualmente le difficoltà
· Proporre verifiche scritte con carattere in stampato (carattere > 12)
· Dividere le richieste per argomento con un titolo evidenziando le parole chiave

· [Es: Illuminismo        domanda 1) quali sono i valori dell’Illuminismo?]
· Nell’analisi grammaticale, logica e del periodo, permettere all’allieva/o

di consultare schemi con le possibili voci

· [Es: A aggettivo          1) qualificativo  2) indefinito… B nome
1) comune  2) proprio…]
· In ambito logico-matematico consentire l’utilizzo di calcolatrice e formulario
· Poter disporre delle interrogazioni programmate
· Aumentare i tempi di svolgimento dei compiti scritti, grafici, progettuali, laboratoriali
· Ridurre la quantità di compiti
Valutazione
[Tenendo conto che le difficoltà congenite di scrittura (disgrafia e disortografia) e di calcolo (discalculia) sono inevitabilmente associate alla dislessia, i criteri di valutazione dovranno essere diversificati ed adeguati alle problematiche dei casi.]
Considerato lo studente con DSA la valutazione:

· Non dovrà tener conto degli errori di trascrizione e ortografici
· Non dovrà tener conto del tempo impiegato
· In ambito matematico non dovrà valutare gli errori di calcolo e di trascrizione
· Dovrà tener conto del fatto che in caso di disgrafia associata il disegno geometrico

potrà risultare particolarmente difficile
· La misurazione delle prove scritte e orali dovrà avvenire con modalità

che tengano conto del contenuto e non della forma

N.B.:

di tali indicazioni si deve tener conto in funzione del disturbo specifico (dislessia, discalculia, disgrafia ecc.)


Fonti di riferimento:





Linee guida per il Diritto allo Studio di alunni con DSA, 12 luglio 2011


Legge N. 170 dell’8 ottobre 2010 (Pubb. G.U. n. 244/ottobre 2010)


Doc. MIUR Lombardia  prot. N. 13987 del 3 marzo 2004


C.M. prot. N. 4099 del 5 ottobre 2004


Documentazione dell’Associazione Italiana Dislessia (A.I.D.)
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